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Introduzione 

Cercavo nelle scritture della Bibbia e di altre religioni 
com’è venuto alla luce tutto ciò che noi oggi cono-
sciamo e, con scarsi risultati, per tanto tempo mi ad-
dormentavo. Ma la mia mente, i miei pensieri erano 
sempre gli stessi e mi chiedevo nel buio della notte se 
l’Eterno Dio esiste e se sarò in grado di ascoltarlo. So-
lo lui mi può rivelare tutto ciò che non riesco a com-
prendere. E dopo tanti anni di insistenti preghiere e 
con vera fede che l’Eterno Dio è vicino a tutti coloro 
che lo cercano, specialmente a me, è molto più vicino 
dei vestiti che indosso.  

Allora lo Spirito Santo cominciò in silenzio a rive-
larsi in me con visioni e sogni dicendomi:  

«Scrivi queste cose per tutta l’umanità e non cercare 
altre cose che Io non ti rivelo o non ti faccio sognare. 

Oggi la maggioranza del genere umano non cerca 
Me ma le scritture e per esse si istruiscono nel mio 
nome, mettendomi da parte.  

Altri cercano spendendo e sprecando tempo e dena-
ro, cercando cose che neanche loro sanno cosa cerca-
no, ma tu scrivi queste cose affinché tanti ritornano 
ancora a Me e tanti che cercano sappiano cosa cerca-
re. 



 



 

PRIMO GIORNO 
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1 

Creazione dell’arcobaleno 

Una sera d’estate, il 10 Agosto del 2019, ero tutto solo 
con una coperta sulla riva del mare Ionio, era circa la 
mezzanotte e guardavo se vedevo delle stelle cadenti, 
osservavo l’universo, le stelle e l’immensità dello spa-
zio e come sempre mi misi a pregare e cercare 
l’Eterno Dio. Mentre le mie orecchie ascoltavano le 
onde del mare che arrivavano alla riva, un venticello 
soave passava sopra il mio corpo, mi sentivo fortunato 
ero a pochi passi della mia casetta. E da quella sera 
cominciai ad avere delle visioni come se fossi traspor-
tato in un’altra dimensione in alto. Ero seduto e guar-
davo nell’universo un nero cupo senza stelle, come se 
vedessi un film: lo schermo che vedevo anche quello 
era nero e vedevo il nero nel nero. E come in un film 
cominciai a sentire delle voci che mi spiegavano quel-
lo che vedevo. 

Nel principio non esisteva niente, solamente tenebre 
su tenebre, oscurità su oscurità, abissi su abissi. Non 
c’era nessuna luce, nessun rumore, nessun vento, nes-
suna ombra, nessun fruscio, niente di niente. Esisteva 
solamente l’Eterno Dio Elohim: era come uomo e allo 
stesso tempo come donna ma non era né uomo ne 
donna, non aveva né padre, né madre, né fratelli, né 
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sorelle; non aveva moglie, ne figli, nessun parente, 
nessun rivale, esisteva solo l’Eterno Dio-Anima Spirito 
e Parola. E l’Eterno Dio aleggiava in mezzo alle tene-
bre, alle oscurità e agli abissi.  

E l’Eterno Dio, nel suo aleggiare nello spazio, per-
correva lunghissime distanze nel buio assoluto e, nel 
suo viaggiare, lasciava una scia come l’arcobaleno e 
assomigliava a uno smeraldo; formò come un cerchio 
rotondo e la circonferenza di questo arcobaleno era di 
439.600.000.000 milioni anni luce e l’ha percorso per 
ben tre volte; una distanza quasi incalcolabile, impos-
sibile da fare, eppure l’Eterno Dio lo ha fatto in pochi 
minuti. Poi si fermò, e andò nel centro di questo 
grandissimo enorme cerchio, un vero arcobaleno, ma 
non si vedeva niente: lo spazio, l’universo era di un 
nero assoluto, ma l’Eterno Dio vedeva la traccia del 
suo percorso e l’arcobaleno e vide che era tutto perfet-
to. 
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2 

Creazione della luce 

E l’Eterno Dio con la Parola disse: “Sia la luce, e la lu-
ce fu.” Così l’Eterno Dio con la Parola creò una gran-
dissima luce, nel centro di questo grandissimo arcoba-
leno. Ora la luce fece vedere più chiaramente il per-
corso che l’Eterno Dio aveva fatto nell’immenso spa-
zio. E l’Eterno DIO, con la Parola crea un’altra luce, 
sotto quella centrale e in mezzo a quell’arcobaleno che 
l’Eterno Dio aveva creato. E l’Eterno Dio con la Parola 
crea un’altra luce, sopra la luce centrale e in mezzo 
all’arcobaleno che l’Eterno Dio aveva creato in linea 
verticale perfetta. Ora la distanza tra la luce centrale, 
e la luce sottostante era di settanta miliardi di anni 
luce, così pure la distanza tra la luce centrale e quella 
di sopra. 

Ora l’Eterno Dio con la Parola crea altre due luci, in 
centro all’arcobaleno, una a destra e l’altra a sinistra, 
tra la luce centrale e la luce alta in modo da formare 
una croce. Poi l’Eterno Dio sempre con la Parola crea 
ancora altre due luci a metà tra la luce centrale e la 
luce bassa, sempre una a destra e una a sinistra, sem-
pre nel centro di questo grandissimo arcobaleno che 
l’Eterno Dio aveva già creato.  
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Ora la distanza tra una luce e l’altra era perfetta, 
tutte erano distanti una dall’altra di settanta miliardi 
anni luce. Tutte le luci che l’Eterno Dio con la Parola 
aveva creato furono sette e tutte le luci insieme for-
mano sei croci, come i giorni che l’Eterno Dio creò 
ogni cosa.  

Così L’Eterno Dio con l’arcobaleno rotondo, con il 
suo percorso nello spazio, separò la luce dalle tenebre, 
e vide che la separazione tra la luce e le tenebre era 
buona e fece in modo che la luce non potesse invadere 
le tenebre, lo spazio l’universo e che le tenebre, lo spa-
zio, e l’universo, non invadessero la luce. Poi l’Eterno 
Dio Elohim con la Parola creò un baratro invisibile su 
tutte le estremità dove aveva creato la luce, in modo 
che, se le tenebre e altri corpi ancora non creati non 
potevano oltrepassarlo, neanche la luce potesse inva-
dere e risplendere negli abissi, nelle tenebre, e 
nell’oscurità.  

Poi mi svegliai tutto infreddolito sopra quella coper-
ta vicino alla riva del mare; ringraziai l’Eterno Dio per 
avermi dato questa rivelazione e subito andai a casa 
presi carta e penna e mi misi subito a scrivere quello 
che avevo visto o sognato. 
  




